
“S
iamo di fronte ad un' Istituzione che ha
lavorato e bene”. “All'interno di Mar-
sala Schola è stato operata una spen-

ding review davvero oculata che in questi anni, ha
consentito di risparmiare tanto denaro pubblico”.
“Il personale, intelligente e capace va ringra-
ziato”. E  via così santificando. Voi vi sareste
aspettati, insieme ad una medaglia al valore “sco-
lastico”, un encomio solenne ed applausi scro-
scianti. Invece mercoledì sera era all'ordine del
giorno del Consiglio comunale lo scioglimento di
Marsala Schola, proposto dall'amministrazione
comunale. [ ... ]                  

...continua in seconda
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L
a Direzione Distret-
tuale Antimafia di
Palermo ha chiesto il

soggiorno obbligato per il
senatore trapanese Antonio
D’Alì. Il provvedimento è
stato notificato agli avvocati
difensori Stefano Pellegrino
e Gino Bosco. La discus-
sione sul provvedimento si
terrà davanti al Tribunale dal
prossimo mese di luglio. Le
indiscrezioni fin qui filtrate
non fanno riferimenti a
nuove indagini riguardanti il
parlamentare di Forza Ita-
lia. A determinare la richie-
sta della Dda sarebbero stati i contenuti delle due sentenze
che pur avendo assolto in primo e secondo grado D'Alì dal-
l'accusa di concorso esterno in associazione mafiosa per i
fatti successivi al 1994, mentre per le condotte illecite ac-
certate nel periodo precedente il '94 è scattata la prescrizione.
“Sin dalla notifica – hanno commentato gli avvocati Pelle-
grino e Bosco – abbiamo rilevato dei vizi procedurali relativi
alla proposta di soggiorno obbligato per D’Alì. Non rile-
viamo alcuna pericolosità sociale nel nostro assistito e, sem-
bra quasi di assistere ad un provvedimento ad orologeria
visto che è stato modificato il giorno in cui si consegnavano
le candidature alla carica di sindaco della città di Trapani, a
cui D’Alì parteciperà. Inoltre ci pare di capire che non si è
tenuto conto di due sentenze assolutorie che il senatore
D’Alì ha già avuto”. Al momento in cui scriviamo non è
certo se il parlamentare forzista andrà avanti o meno con la
campagna elettorale per le amministrative del prossimo 11
giugno, che lo vedono candidato a sindaco di Trapani. [ ... ]

...continua in quarta

Dda chiede soggiorno
obbligato per D'Alì

POLITICA Il senatore sospende la sua campagna elettorale

L
a bocciatura della delibera
di giunta sullo sciogli-
mento di Marsala Schola

potrebbe avere ripercussioni im-
portanti sui rapporti tra il sindaco
Alberto Di Girolamo e il Consi-
glio comunale. Da un lato ci sono
gli aspetti legati a questioni pre-
valentemente tecniche e contabili,
riguardanti l'opportunità di insi-
stere sull'esternalizzazione dei
servizi scolastici. Dall'altro c'è il
dato politico, che ha visto solo un
piccolo gruppo di consiglieri (3 di
maggioranza – Daniele Nuccio,
Calogero Ferreri, Pino Cordaro –
e 2 delle opposizioni – Ivan Ge-
rardi e Aldo Rodriquez) esitare

favorevolmente un atto su cui la
giunta puntava tantissimo e che
era stato previsto anche nel pro-
gramma elettorale della coali-
zione che sosteneva Di Girolamo.
E proprio al sindaco toccherà
adesso tirare le fila di questo voto
consiliare, in modo da evitare che
lo scenario visto mercoledì pome-
riggio a Sala delle Lapidi si ripeta
anche in occasione del voto sul
Piano Triennale delle Opere Pub-
bliche o sul Bilancio di Previ-
sione. Cosa pensa di quanto è
accaduto in Consiglio? Noi rite-
nevamo che Marsala Schola
avesse un certo significato per co-
m'era stata concepita. Ma così
com'è non serviva più, perchè di
fatto si fa un doppio lavoro tra gli
uffici comunali e quelli di Mar-
sala Schola. L'idea era dunque di
utilizzare il personale di Marsala
Schola per potenziare gli uffici
comunali. Il Consiglio comunale
ha deciso di no ed è un organo so-
vrano. Probabilmente non hanno
capito le nostre intenzioni. Ma
non avevate parlato dello scio-
glimento di Marsala Schola
anche durante la campagna
elettorale? Evidentemente c'è chi
ha partecipato di più e chi meno
alla stesura del programma. Ma-

gari alcuni lo hanno dimenticato,
ne prendiamo atto. E' giusto che
la gente sappia che mantenere in
vita Marsala Schola comporta un
aggravio di spesa e non ci con-
sente di potenziare l'ufficio di ri-
scossione tributi come avevamo
immaginato. Al di là degli
aspetti tecnici, cosa cambia po-
liticamente con questo voto con-
siliare? Io sono stato eletto per
fare il sindaco della città. E nono-
stante mi sia anche stato proposto
di fare il presidente della Provin-
cia, ho sempre detto che mi sarei
dedicato a Marsala fino alla fine
dei cinque anni del mio mandato.
Non ho interesse a fare altro. La
mia sensazione, però, è che alcuni
consiglieri comunali si siano di-
menticati delle condizioni in cui
abbiamo trovato la città e di es-
sere stati eletti per amministrarla
nel migliore dei modi possibili.
La mia sensazione è che stiano
giocando un'altra partita, facendo
un discorso di appartenenza a
questo o a quel candidato in vista
delle regionali. Tutto ciò, sulla
testa dei marsalesi. Io dico che
bisogna separare l'amministra-
zione della città dalla politica re-
gionale. [ ... ]

...continua in quarta

Di Girolamo: “Alcuni consiglieri pensano
più alla politica regionale che alla città”

INTERVISTA Il sindaco commenta la bocciatura della delibera sullo scioglimento di Marsala Schola

ALBERTO DI GIROLAMO

ANTONIO D’ALÌ
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[ Bravi, andate via ] - Le frasi che sono, credeteci,
soltanto alcune, sono state pronunciate da esponenti
della maggioranza, dell'opposizione e dell'ammini-
strazione. Allora perché dobbiamo scioglierla si sa-
ranno detti i Consiglieri? E infatti hanno respinto a
grande maggioranza la proposta. “Sono cambiate le
leggi” è stato detto. Mah! Raccontare in queste nostre
note la vicenda ci appare molto complesso. Trovare i
motivi che hanno spinto alla presentazione dell'atto
e alla sua bocciatura anche. Procederemo in ordine
sparso. Bene l'Amministrazione dal punto di vista po-
litico. Il sindaco ha mantenuto l'impegno con i suoi
elettori che lo hanno votato anche perché nel suo pro-
gramma c'era lo scioglimento dell'Istituzione. Male
il modo come l'atto è stato presentato (e qui non c'en-
tra nulla il vice sindaco che era in aula, ma i mancati
passaggi politici precedenti). Malissimo i consiglieri
di maggioranza che hanno scelto l'atto deliberativo
come terreno di scontro per mandare messaggi al sin-
daco. Ancora mah! Si ricordino che avevano sposato
il programma del primo cittadino in cui era previsto
che le competenze di Marsala Schola tornassero sotto
l'egida diretta del comune. Ancora peggio il gruppo
del Pd che ha votato in tre modi diversi: due si sono
astenuti, due a favore e un voto contrario. Fossimo
nei panni di Antonella Milazzo, segretaria del partito
marsalese, non dormiremmo sonni tranquilli, le ele-
zioni regionali incombono... Ma il peggio lo dob-
biamo ancora raccontare: per noi le scuole di
competenza del comune significano mense, scuola-
bus, pasti gratuiti per le famiglie più bisognose, pul-
lman gratis per le gite d'istruzione, banchi nuovi e
aule dove non cade il calcinaccio (stavamo per scri-
vere tetto, ma avremmo esagerato). Questo ed altro
di cui non si è sentito parlare da parte di nessuno (op-
posizione, maggioranza ed amministrazione) nelle
riunione del Consiglio. Ormai le delibere, come le
leggi nazionali e regionali, hanno solo un sapore ra-
gionieristico. Tanto tra un po' la scuola finisce (ma
poi riprende...)

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Lo ha affermato in  una nota inviata alle autorità competenti, la consigliera comunale Linda LicariPOLITICA /2

A
l fine di garantire mag-
giore trasparenza negli
atti della Pubblica Ammi-

nistrazione e viste le continui
contestazioni e segnalazioni dei
cittadini, la Consigliera comunale
Linda Licari evidenzia l’esigenza
dell’adozione di un numero (o
un’app) dedicata alle proposte

della cittadinanza. “C’è ancora
l’esigenza di rivolgersi all’amico
dell’ufficio o all’amico politico di
turno per risolvere le problemati-
che sopra elencate, che avrebbero
la loro naturale soluzione con la
sola efficienza e professionalità
degli uffici preposti”, afferma
l’esponente di Cambiamo Mar-

sala. Al fine di evitare il protrarsi
di tale stato di cose, l’Ammini-
strazione potrebbe adottare un si-
stema che consenta a tutti i
cittadini di poter effettuare segna-
lazioni in maniera semplice, ed
ottenere al contempo risposte im-
mediate da parte degli organi pre-
posti. 

“Un numero per le segnalazioni dei cittadini”

Ad affermarlo il consigliere comunale Vito Cimiotta: “L’Amministrazione fa promesse da marinaio”POLITICA /1

"L
'Amministrazione ed
in particolare l'asses-
sore Agostino Licari

avevano promesso che il Bilancio
di previsione 2017 sarebbe stato
trasmesso al Consiglio comunale
entro la fine di marzo". A sottoli-
nearlo, il Consigliere comunale
del PSI, Vito Cimiotta, interve-
nuto in merito al Bilancio di pre-
visione che ancora non è
approdato in Commissione Bi-
lancio ed in Consiglio. Così pro-

segue Cimiotta: "Licari lo aveva
detto in sede di approvazione del
bilancio 2016 e ribadito più volte
durante alcune sedute della Com-
missione Bilancio e finanze da
me presieduta. Come al solito e
come ormai è usuale, questa è
un'altra promessa non mantenuta
e l'ennesima presa in giro per il
Consiglio ma soprattutto per i cit-
tadini. Siamo quasi arrivati al
mese di giugno e il Bilancio di
previsione non è stato trasmesso

nemmeno alla commissione di ri-
ferimento. Come di consueto il
bilancio verrà approvato pochi
mesi prima della fine dell'anno.
Nulla è cambiato e questa è l'en-
nesima promessa da marinaio.
Considerato quello che è suc-
cesso con la delibera relativa allo
scioglimento di Marsala Schola
(che è stata bocciata, n.d.r.) sono
certo che della proposta di bilan-
cio dalla giunta rimarrà ben
poco". 

“Ancora ritardi per l’approvazione del Bilancio”

Sono stati istituiti dal Comando della Polizia Municipale in vista delle modifiche alla viabilitàMARSALA

“Marsala Schola prima di pubblicare l’atto doveva convocare le organizzazioni sindacali”SINDACATI

I
l Comando della Polizia Municipale
di Marsala, a seguito delle modifiche
alla viabilità apportate in viale Fazio,

ha istituito due stalli per sosta a tempo li-
mitato (max 30 minuti) lungo la via Cri-
spi. Il tratto interessato è quello compreso
tra la via Roma e l'area destinata alla fer-
mata del bus. La sosta a tempo è vigente
nei soli giorni feriali (domenica e festivi
esclusi, quindi), dalle ore 9 alle 13 e dalle
16 alle 20. Un altro provvedimento sem-
pre a firma del comandante Michela Cu-
pini, riguarda un divieto di sosta
temporaneo in coincidenza della pulizia
straordinaria di strade. Di concerto con
l'Amministrazione comunale, l'Energeti-
kAmbiente ha programmato l'intervento
nella notte tra il 25 e il 26 maggio. L'or-

dinanza della Polizia Municipale, per-
tanto, ha istituito un divieto di sosta tem-
poraneo – dalle ore 23.00 del prossimo 25
maggio alle ore 05.00 del giorno succes-

sivo, 26 maggio – nelle seguenti vie: Fici,
Rapisardi, Vaccari, Anselmi Correale,
D'Anna, Sarzana, Lombardi, San Rocco e
largo Figlioli.   

Stalli a tempo in via Crispi e nuovi divieti

PETROSINO 2017

Giacalone parla di
Sociale e Ambiente

I 
segretari comunali di
Cgil, Cisl e Uil Marsala
Piero Genco, Antonio

Chirco e Giuseppe Tumbarello
contestano il bando 2017/2022
per la refezione scolastica ela-
borato e pubblicato da Marsala
Schola senza convocare prima

in audizione le organizzazioni
sindacali. “L’incontro – spie-
gano - sarebbe dovuto servire
a verificare due aspetti fonda-
mentali, da un lato il manteni-
mento dei livelli occupazionali
attualmente in essere e attra-
verso le norme di salvaguardia,

ad obbligare l’azienda vinci-
trice del bando, ad assumere il
personale che sta attualmente
espletando il servizio, dall’al-
tro lato a verificare la possibi-
lità di rimodulare le fasce di
pagamento, attraverso la pre-
sentazione dell’Isee, al fine di

agevolare le famiglie meno ab-
bienti”. Cgil, Cisl e Uil chie-
dono, infine, di essere
convocate poiché a breve do-
vrebbe essere elaborato e pub-
blicato anche il bando
“Servizio Scuolabus” .

CGil, Cisl e Uil contestano il bando sulle mense

Presso il comitato elettorale
del candidato sindaco Ga-
spare Giacalone, si è tenuto
l’evento “Nessuna Diffe-
renza! Petrosino per tutti”.
Sul campo delle Politiche
Sociali, l’assessore Marcella
Pellegrino ha presentato i 27
progetti realizzati e quelli da
realizzare come la “Palestra
multisensoriale”; “Dopo di
Noi”, la rete di protezione per
assicurare un futuro alle per-
sone con disabilità anche
dopo la scomparsa dei geni-
tori; la “Pettherapy” basata
sull’interazione uomo-ani-
male; il “Bus Disabili” e il
“Centro Antiviolenza”. Si è
parlato anche di telesoccorso
per gli anziani pigiando un
bottone e dando subito l’al-
larme. Questa sera nel comi-
tato di via P. Nenni, si terrà
l’incontro “Ambiente, Ri-
sorsa e Opportunità” con
Ivan Stomeo, Responsabile
Ambiente e Rifiuti ANCI,
Simona Pecorella, presidente
dell’Associazione Eticolo-
gica, Armando Laudicina, ri-
cercatore presso la facoltà di
Agraria dell’Università degli
Studi di Palermo.

SOCIALE

Disabili gravi,
al via le istanze

Aperti i termini per la pre-
sentazione delle domande
per l'accesso ai benefici per
i disabili gravissimi anche a
Marsala. Gli interessati che
hanno i requisiti dovranno
presentare istanza al Co-
mune e all'Asp di Trapani
entro il 9 giugno. Le do-
mande saranno valutate
dalle Unita di Valutazione
Multidimensionali delle
Aziende Sanitarie Provin-
ciali territorialmente compe-
tenti. Ciascun soggetto o suo
rappresentante dovrà sotto-
scrivere un patto di cura, in
cui dichiarerà di utilizzare le
risorse economiche esclusi-
vamente per la cura della
persona disabile. I servizi
sociali del Comune e l'Asp
effettueranno periodica-
mente visite ispettive, se si
rinscontrano inadempienze
la pena è il ritiro del beenfi-
cio. Ci si può rivolgere al-
l'Ufficio Socio-Sanitario di
via G. Falcone, 5 il lunedì,
mercoledì e venerdì dalle 9
alle 13 e martedì e giovedì
dalle 15.30 alle 17 (0923
993701); oppure al PUA di
piazza Inam.

VIA F. CRISPI

VITO CIMIOTTA

LINDA LICARI
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Il video maker marsalese è l’assistente alla regia della fiction di Rai Uno tra aneddoti e progetti futuriINTERVISTE

H
a chiuso con 6 milioni di telespettatori la fiction di
Rai Uno “Maltese – Il Romanzo del Commissario”
interamente girato tra Trapani e Marsala. Il pubblico

ha apprezzato il poliziotto interpretato da Kim Rossi Stuart
per la regia di Gianluca Maria Tavarelli ambientato in una
Sicilia anni ’70, martoriata dalla mafia. Abbiamo intervistato
l’assistente alla regia, il marsalese Peppe Grisafi, che ci ha
raccontato anche alcune chicche sul set. Da videomaker
come è iniziato il tuo percorso verso le grandi produzioni
televisive e cinematografiche? “Da operatore video poi,
dal 2009, iniziai a fare casting e a lavorare tra Palermo e
Roma. I miei primi lavori furono per il film “Viola di Mare”
prodotto da Maria Grazia Cucinotta, per la serie tv “Agro-
dolce” e per “Tutti i santi giorni” di Virzì perché qualche
scena venne girata a Cefalù. A Marsala invece lavorai per
“Ristabbanna” di De Plano-Cardillo, che vide l’ultima ap-
parizione dell’attore Ben Gazzara prima della morte. Poi nel
2014 partecipai alla realizzazione della fiction “Boris Giu-
liano” tramite la Social Movie Production; da lì lavorai per
la Palomar di Carlo Degli Esposti dove conobbi Patrizia

Massa, la produttrice esecutiva di “Maltese” e Barbara Da-
niele, aiuto regista. Per “Maltese”  mi sono occupato della
ricerca di piccoli ruoli e figurazioni speciali”. Nel cast molti
attori e comparse marsalesi... avete riscontrato difficoltà
nel girare in queste città? “Si, sono stati coinvolti, tra gli
altri, Diana D’Angelo, Guglielmo Lentini, Gaspare Gri-
maudo, Ignazio Passalacqua,  Benny Musillami, Ninni
Arini, Carlo Antonio Rallo, Daniele Nuccio, Nino Rosolia,
Adriano Del Puglia, Alfonso Pellegrino. Non è stato facile
ricercare figure tipiche degli anni ’70 in base alle richieste
dei costumisti. E’ stato più difficile trovare piccoli attori
come Maria Torre, il marsalese Fulvio Figuccia, Mattia Di
Cara e Mario Bivona. L’unica difficoltà riscontrata è stato il
vento, nelle scene girate alle saline”. Come è stato lavorare
con Rossi Stuart e con Tavarelli? “Kim è serissimo sul la-
voro ma nelle pause tra un ciak e un altro scherzava con noi
e con le comparse. Tavarelli invece l’ho scoperto da poco
per “Il Giovane Montalbano”; è molto diretto ed ha una
regia dinamica”. Raccontaci qualche chicca sul set. “Du-
rante la scena dell’omicidio del senatore Melendez, abbiamo

chiuso strade e tolto cartelli stradali che non c’erano al-
l’epoca mentre il regista seguiva la scena a bordo di un tre
ruote. Poi lo abbiamo chiuso nel portabagagli della Renault
della fotografa interpretata da Lisa Ripstein per seguire una
scena”. Quali saranno adesso i tuoi progetto futuri?
“Sperando in un “Commissario Maltese” due, da agosto
sarò a Roma per la seconda serie di “La Mafia uccide solo
d’estate” e poi sarà la volta de “Il Giovane Montalbano”.
Sarò coinvolto anche nel film “Il Casellante” che verrà girato
tra Castelvetrano e Selinunte tratto dal libro di Camilleri per
la regia di Rocco Mortelliti”.            [ claudia marchetti ]

Da “Maltese” a “Il Casellante”, i racconti dal set di Peppe Grisafi

In mostra da oggi gli artisti localiARTE

N
ell'antica cornice di Palazzo Spanò - uno spa-
zio fascinante in via Rapisardi, 33 - divenuto
per mano compositiva dei due titolari di Co-

seMoltoCreative, Angela Ruggirello e Sal Giampino,
narrazione storica della seconda parte del novecento,
oggi alle ore 17.30, s'inaugura un percorso culturale
nella totale libertà stilistica di ogni espressione artistica
del singolo. 4ARTS Gallery diviene così la "Libera
Casa delle Arti" pronta ad ospitare l'eccellenza artistica
del nostro territorio, ed oltre, attraverso scambi cultu-
rali, open-day, work-shop, presentazioni, esposizioni,
riunioni di ricerca, reading letterari e infinite, altre mo-
dalità di condivisione e di risveglio socio-culturale
delle menti e degli spiriti. La prima Collettiva, dedicata
ad artisti marsalesi, ha per titolo FREEd'HOME nel-
l'accezione più pura del gioco linguistico perpetrato dai
due titolari, artisti e creativi pubblicitari. FREEd'-
HOME vi aspetta per accettare e condividere i principi
fondanti di 4ARTS Gallery: "La pura attenzione per le
Arti nella visione di divini, Perfetti Percorsi che rap-
presentano la Personale ricerca materico-spirituale di
ogni artista convenuto per quest'occasione di scambio
e conoscenza culturale. Questi gli artisti: Cassandra
Raffaella Anania Greco, Gina Bonasera, Giuseppina
Caruso, Delia Garziano, Sheherazade Hamila, Angela
Scribano, Maria Grazia Sessa, Anna Vinci, Sal Giam-
pino, Danio Migliore, Marco Rallo Beppe Romano,
Vincenzo Pellegrino, Aurelio Sarzana, Franco Sorren-
tino, Chico Sparla. Interverrà Carla Ricevuto. 

Con “Freed'Home” a
Marsala si inaugura
“4Arts Gallery”

P
resso l’Officina delle Arti Carpe Diem di via A. Diaz, 2 a Marsala, si terrà una giornata tecnico-pratica di formazione artistica e di prevenzione denominata “Medicina, Voce e
Teatro musicale”. Il medico della voce Alfonso Gianluca Gucciardo approfondirà la tematica a tutti gli artisti e/o appassionati della voce. L’incontro con il medico si terrà il 21
maggio dalle 10 alle 13 e dalle 14.30 visite foniatriche solo su prenotazione. Verrà rilasciato un attestato di partecipazione. Info e prenotazioni: 393. 9799988. L’evento è

organizzato dal Carpe Diem con il Polisa (Politecnico di Scientia et Ars) e l’Umsi (Università della Musica). 

Al Carpe Diem di Marsala un incontro su “Medicina e voce”

IL REGISTA GIANLUCA MARIA TAVARELLI CON PEPPE GRISAFI

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

… Assistevo compiaciuto all’intitolazione di

una Piazzetta (Largo) ad una poetessa mar-

salese di metà ‘800, che, in quanto prima

donna- Accademica Lilybetana, credo abbia

lasciato opere poetiche di rara “bellezza”…

Mi riferisco alla Poetessa Rosaria Giaconia…

Ma durante le fasi della cerimonia di scoper-

tura della Targa Stradale e della successiva

dotta relazione dell’Accademica di Sicilia

Prof.ssa Francesca La Grutta (che ne ha cu-

rato la “scoperta”, lo Studio, la valorizzazione

ed il difficile irto lungo cammino Comunale

– fatto di… una burocrazia… piaga dei nostri

tempi!) ho ripercorso – riflettendo e rievo-

cando mentalmente- le insolute proposte pre-

sentate da Associazioni Culturali, Comuni

cittadini… etc. ad una Commissione Topo-

nomastica la quale, non deliberando, do-

vrebbe, quanto meno, rigettare, motivando,

le richieste presentate. Fortunatamente Rosa-

ria Giaconia e Francesca La Grutta hanno in-

contrato un’Assessore Competente – Clara

Ruggieri ed un Sindaco sempre più innamo-

rato della Sua città per dare voce ad una certa

Cultura un po’ silente in precedenti ammini-

strazioni. Tra le mie riflessioni - come dicevo

- … mi sovvenivano (2008) alcune proposte

segnalate da “BIRGI” relativamente alla ri-

chiesta d’intitolazione di due Piazzette : una

antistante la Chiesa (Parrocchia) dell’Imma-

colata da intitolare ad un prelato che ancora

viene ricordato tra gli abitanti:  Don Peppino

Milione…! e l’altra per l’intitolazione della

piazzetta sul lungomare dello Stagnone anti-

stante il Baglio dei Moziesi, ad un personag-

gio che ha lasciato nell’ambito delle

generazioni “Sanpantaliare” il culto per

l’unione familiare e l’Amore per la Sua Iso-

letta. Voglio ricordarli come feci allora (qual-

che decennio fa… circa)… da queste stesse

colonne:… La statura esile , la voce allegra e

sicura, lo sguardo dolce e sorridente. Quando

lo conobbi gli chiesi subito chi gli dava tutta

quella forza e quell’entusiasmo nell’affron-

tare quei momenti difficili – (venivamo da

una brutta serie di terremoti che avevano

sconvolto la Sicilia occidentale) -; ricordo che

mi rispose seraficamente: “… l’ispirazione

del Signore e la protezione dell’Immaco-

lata.”. Era il 1968- Arrivò su nomina -a Par-

roco della Chiesa Immacolata di BIRGI – da

parte della Diocesi di Mazara del Vallo -

Nato a Montevago (Ag) fu fatto sacerdote

presso il Seminario Arcivescovile di Agri-

gento ; e fu nominato Cappellano della

Chiesa Madre di Menfi - Era il gennaio del

1968 quando – attraversando un brutto mo-

mento per le sue cattive condizioni di salute-

il terremoto sconvolse il Belice causando

circa 2000 morti. Egli nonostante tutto si pro-

digò alacremente notte e giorno al soccorso,

riservando la sua cura umana e pastorale ai

bisognosi di ogni aiuto. Dopo qualche anno

necessitando di un clima salubre e attratto

dalla vicinanza del mare, come accennavo,

inoltrò domanda presso la Diocesi di Mazara

per esservi trasferito. Fu cosi che venne subito

nominato (sett/1968) Parroco della Chiesa M.

SS. Immacolata di Birgi - Descrivere l’opera

sacerdotale e sociale di Padre Milione non è

facile… per le molteplici attività dallo stesso

create nell’ambito della comunità locale. An-

cora oggi a Birgi la gente lo ricorda nelle pre-

ghiere e ne rievoca l’intelligenza, il

dinamismo, il rispetto delle tradizioni, il co-

raggio delle scelte, il senso apartitico dei rap-

porti intrattenuti e soprattutto la cordiale e

caritatevole disponibilità. Al suo arrivo trovò

la Chiesa e la canonica nello stato del più

completo abbandono strutturale; ne curò la

ristrutturazione ed il restauro nella maniera

più completa. Ma quello che oggi tutti rim-

piangono è quel modo confidenziale di por-

gersi nelle omelie ed il rapporto istaurato con

i giovani. Per loro fece costruire, con enormi

sacrifici (anche personali) l’oratorio, la Casa

Canonica ed i campi da Tennis e  Pallavolo

consentendo l’aggregazione dei giovani at-

torno ad una comunità seria, serena e soprat-

tutto allegra. Nonostante le sue sofferenze fu

l’organizzatore dei momenti di svago dei ra-

gazzi, alcuni dei quali, a volte per ristrettezze

economiche, venivano accontentati – a sue

spese - a partecipare a gite, a manifestazioni

culturali, a trasferte per eventi sportivi, anche

fuori provincia. Ricordo che su sua autoriz-

zazione i Sanpantaliari del Baglio Abele co-

struirono una “Fiuredda” (Edicola votiva) sul

“Lungomare dello Stagnone” di fronte l’Isola

di Mozia e, come ricordo e venerazione, chie-

sero a Padre Milione di dedicarla “alla Bed-

daMatri di Trapani” - come si faceva una

volta a San Pantaleo e come avrebbe voluto

il Capostipite Patri Ninu Monteleone che una

volta costruite tutte le case per ogni figlio al

Baglio dei Moziesi (già Abele) fece conti-

nuare la tradizione della recita del Rosario

cantato dall’1 al 15 Agosto (così come si fa-

ceva quando vivevano sull’isoletta). Grazie

al ricordo di questo suo attaccamento alle

Tradizioni, ancora oggi il 15 Agosto (una

volta l’anno) tutti i Sanpantaliari si riuniscono

in una lunghissima tavola per la “manciata rù

bagghiu” onore e vanto dell’unione fami-

liare… e della Pace tra la gente. Rosaria Gia-

conia, Padre Milione, U Patri Ninu

Monteleone… tre personaggi che vanno ri-

cordati alle future generazioni - ognuno di

essi - per una certa cultura… E credo siano

queste targhe stradali - che io definirei - “luo-

ghi della memoria”  da ricordare nella quoti-

dianità perché diventino spunto per l’appro-

fondimento dei personaggi rievocati… e

come riflessione  sugli esempi della loro

opera… Sono convinto  che lo stradario di

una città non è, e non deve essere, un arido

elenco di vie e piazze ma invece occorre  ten-

dere a farne un affresco di luoghi, in un in-

treccio tra ieri e oggi… tra le radici della

nostra storia e il nostro tempo.  E pregherei

di non dimenticare mai – chi legge - che Mar-

sala con la sua storia e le sue radici , è tra l’al-

tro – secondo alcuni esperti “storici” - come

la Prof.ssa Francesca La Grutta -, una “pietra”

fondamentale per l’umanità, luce sempre

viva nella storia e nell’archeologia… dove è

affascinante “andar per memorie di strada in

strada”!… chissà se, con il tempo, non ritro-

veremo le altre due targhe ed un altro po’ di

memoria!

Rosa Mistica
da “Cento Sonetti” di Rosaria Giaconia

dalla Raccolta di F.sca La Grutta

Rosa, che spargi ognor celeste odore, 

nata nei campi del superno Eliso, 

Tu non perdi giammai foglia e colore,

del sempiterno April sempre un sorriso. 

Di Te si accese l’Increato Amore:

dal Padre e dal Figlio non mai diviso;

portasti nel tuo grembo il Creatore

che su trono di stelle in ciel è assiso. 

Tu portasti nel terreno  esiglio 

di Gerico , leggiadra e vaga rosa,

il fior dei campi e delle valli il giglio. 

Tu Regina del Ciel, Madre amorosa,

intercedi per noi, prega il Tuo Figlio, 

che’ in Te sola ogni cuor spera e riposa

Andar per memorie di strada in strada!
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E' iniziato ieri il torneo dell'European Tour con i golfisti internazionaliGOLF

E
’ iniziato ieri mattina e prose-
guirà fino a domenica 21
maggio il Rocco Forte Open -

Verdura, torneo dell’European Tour
che per la seconda volta ha riportato
il grande golf internazionale al Ver-
dura Resort, la splendida struttura nei

pressi di Sciacca. Dopo l’edizione
2012 del Sicilian Open, seguita dalla
nostra redazione, l’erba verde dello
splendido complesso saccense torna
ad ospitare una importante manife-
stazione alla quale prendono parte i
migliori giocatori italiani in un field

di qualità che comprende atleti di ot-
tima caratura internazionale e vinci-
tori di importanti competizioni.
L’idea di organizzare questo torneo,
come dichiarato anche dal presidente
e fondatore della Rocco Forte Ho-
tels, è nata su esplicita richiesta
dell’European Tour che aveva con-
servato un ottimo ricordo della strut-
tura siciliana. Il Rocco Forte Open -
Verdura, Sicily si disputa sulla di-
stanza di 72 buche, 18 al giorno.
Dopo 36 il taglio lascerà in gara i
primi 65 classificati, i pari merito al
65° posto e i dilettanti entro il pun-
teggio di qualifica. Il montepremi è
di un milione di euro con prima mo-
neta di 166.660 euro. L’ingresso per
i pubblico sarà libero per tutta la du-
rata dell’evento, pro am compresa, e
permetterà a chi non lo ha mai fatto
di visitare la bellissima struttura che
si affaccia nello splendido scenario
offerto dalla costa saccense.

CONTINUA DALLA PRIMA /1

[ Dda chiede soggiorno obbligato per D'Alì ]- Con una
nota inviata agli organi di stampa, D'Alì ha parlato di
“persecuzione politica”, esprimendo la propria ama-
rezza per la tempistica con cui è arrivata la richiesta
della Dda e dichiarando di aver momentaneamente de-
ciso di sospendere le attività elettorali, in attesa di un
incontro con il leader regionale di Forza Italia Gian-
franco Miccichè. “Al di là degli aspetti e degli esiti giu-
diziari, per me certi nella riaffermazione della mia
colpita dignità, ma purtroppo anche nella lungaggine di
un già patito calvario, il messaggio è inequivocabile –
ha dichiarato D'Alì -: al di fuori del percorso elettorale
democratico qualcuno vuole e può far sì che io non

possa impegnarmi come sindaco nel far diventare Tra-
pani la città civile ed all’avanguardia per la quale ho
sempre disperatamente lottato”. Hanno espresso soli-
darietà a D'Alì gli alleati Nino Oddo e Luigi Nacci del
Psi. “Il mio essere socialista – ha commentato il depu-
tato socialista - mi porta ad essere un garantista a tutto
tondo e per tutte le stagioni. Ma in questo caso mi sento
di dire che le vergognose modalità temporali mettono
addirittura in secondo piano gli aspetti giuridici. E mi
fa meditare sotto una luce nuova la fiction col commis-
sario Maltese girata a Trapani e trasmessa in questi
giorni dalla Rai. Dove si dipinge un inquietante connu-
bio fra alcuni magistrati e ambienti politici”.

In corso al Verdura di Sciacca il Rocco
Forte Open, gare fino a domenica

CONTINUA DALLA PRIMA /2

[ Di Girolamo: “Alcuni consiglieri pensano più alla politica regio-
nale che alla città” ] - I consiglieri lamentano da un lato la man-
canza di confronto, dall'altra la mancata designazione
dell'assessore che dovrebbe prendere il posto di Lucia Cerniglia.
Di Marsala Schola avevamo parlato in campagna elettorale e ne ab-
biamo riparlato. Il Consiglio ha avuto mesi di tempo per esaminare
questa delibera. Se anche il sindaco avesse deciso di prepararla di
notte, una volta lì si poteva chiedere di discuterla. Se chiamato, il sin-
daco risponde sempre. Le mie porte sono sempre aperte a tutti. Mi
pare una scusa quella del dialogo, la sento da due anni. Certo, se vo-
gliono venirmi a parlare di questa o quella strada da sistemare, hanno
sbagliato sindaco. Io posso dare un indirizzo sulle strade che sono in
condizioni peggiori o che sono più buie, ma poi sono i tecnici a do-

versi prendere le loro responsabilità. Poi ci sono state anche alcune
luci che sono state tagliate: speriamo si sia trattato solo di bulli, in
ogni caso ci sono delle indagini in corso. Sull'assessore... Lo nomi-
neremo presto, probabilmente sarà un tecnico, in modo da evitare che
qualcuno si senta favorito e qualcun altro no. Il voto di mercoledì
può avere ripercussioni sugli assessori in carica? No, godono tutti
della mia massima fiducia. Pensa di riunire i gruppi consiliari in
vista della discussione su Piano Triennale e Bilancio? Delle Opere
Triennali abbiamo già parlato, anche se a volte i consiglieri sono im-
pegnati e non partecipano agli incontri. Se qualcuno pensa a qualche
modifica ne possiamo parlare, ricordando però che i soldi sono quelli
che sono e che noi non abbiamo trovato nulla da parte. Vent'anni fa
c'erano tanti soldi e sono state fatte tante cose. Ma non è che il voto

di mercoledì è frutto di indicazioni arrivate da altri Comuni? Pos-
sibile. Come ho detto, qualcuno pensa di rispondere ad altri. Dovreb-
bero utilizzare i parlamentari del proprio partito per risolvere i
problemi della città. Il sindaco di Marsala è capofila di Agenda Ur-
bana e dell'Area Vasta per la Sicilia Occidentale e proprio la scorsa
settimana sono andato a Roma, dove il lavoro che stiamo facendo ha
fatto sì che il Ministero per le Infrastrutture ci prendesse come esem-
pio. Vorrei che tutti facessero così. Magari certe sue mosse hanno
infastidito qualcuno... Non lo so, io sono fatto così. Mi presento a
Roma o a Palermo, senza bisogno di balia. Vado a bussare a tutte le
porte per risolvere i problemi della città. Tornando indietro, farebbe
le stesse alleanze? Qualche amico mi diceva: “Se vai da solo vinci lo
stesso”. Forse avrò sbagliato? Non lo so. [ vincenzo figlioli ]


